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La procedura della valutazione di incidenza deve fornire una documentazione utile a individuare e valutare i 
principali effetti che il piano/progetto (o intervento) puó avere sul sito Natura 2000, tenuto conto degli 
obiettivi di conservazione del medesimo. 
Infatti, "la valutazione è un passaggio che precede altri passaggi, cui fornisce una base: in particolare, 
l'autorizzazione o il rifiuto del piano o progetto. La valutazione va quindi considerata come un documento 
che comprende soltanto quanto figura nella documentazione delle precedenti analisi. 
… 
La metodologia procedurale proposta nella guida della Commissione è un percorso di analisi e valutazione 
progressiva che si compone di 4 fasi principali: 
FASE 1: verifica (screening) - processo che identifica la possibile incidenza significativa su un sito della rete 
Natura 2000 di un piano o un progetto, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, e che porta 
all'effettuazione di una valutazione d'incidenza completa qualora l'incidenza risulti significativa;  
FASE 2: valutazione "appropriata" - analisi dell'incidenza del piano o del progetto sull'integrità del sito, 
singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, nel rispetto della struttura e della funzionalità del 
sito e dei suoi obiettivi di conservazione, e individuazione delle misure di mitigazione eventualmente 
necessarie;  
FASE 3: analisi di soluzioni alternative - individuazione e analisi di eventuali soluzioni alternative per 
raggiungere gli obiettivi del progetto o del piano, evitando incidenze negative sull'integrità del sito;  
FASE 4: definizione di misure di compensazione - individuazione di azioni, anche preventive, in grado di 
bilanciare le incidenze previste, nei casi in cui non esistano soluzioni alternative o le ipotesi proponibili 
presentino comunque aspetti con incidenza negativa, ma per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico 
sia necessario che il progetto o il piano venga comunque realizzato.  
 
L'iter delineato nella guida non corrisponde necessariamente a un protocollo procedurale, molti passaggi 
possono essere infatti seguiti "implicitamente" ed esso deve, comunque, essere calato nelle varie procedure 
già previste, o che potranno essere previste, dalle Regioni e Province Autonome. 
Occorre inoltre sottolineare che i passaggi successivi fra le varie fasi non sono obbligatori, sono invece 
consequenziali alle informazioni e ai risultati ottenuti; ad esempio, se le conclusioni alla fine della fase di 
verifica indicano chiaramente che non ci potranno essere effetti con incidenza significativa sul sito, non 
occorre procedere alla fase successiva. 
 
Obiettivo della fase di screening è quello di verificare la possibilità che dalla realizzazione d i un 
piano/progetto , non direttamente connesso o necessario alla gestione di un sito Natura 2000, derivino 
effetti significativi sugli obiettivi di conservazione del sito stesso. 
a) Gestione del sito  - In primo luogo si verifica se il piano/progetto è direttamente connesso o necessario 
alla gestione del sito, ovvero, se riguarda misure che sono state concepite unicamente per la gestione ai fini 
della conservazione. Nel caso in cui il piano/progetto abbia tale unica finalità la valutazione d'incidenza non 
è necessaria. 
Nel caso in cui invece si tratti di piani o progetti di gestione del sito integrati ad altri piani di sviluppo, la 
componente non direttamente legata alla gestione deve comunque essere oggetto di una valutazione. Puó 
infine verificarsi il caso in cui un piano/progetto direttamente connesso o necessario per la gestione di un 
sito possa avere effetti su un altro sito: in tal caso si deve comunque procedere ad una valutazione 
d'incidenza relativamente al sito interessato da tali effetti. 
b) Descrizione del piano/progetto  - la procedura prevede l'identificazione di tutti gli elementi del 
piano/progetto suscettibili di avere un'incidenza significativa sugli obiettivi di conservazione del sito Natura 
2000 oltre all'individuazione degli eventuali effetti congiunti di altri piani/progetti. 
La guida metodologica della DG Ambiente contiene una checklist esemplificativa degli elementi da 
considerare (si veda inoltre l'allegato G al DPR 357/97): 
- dimensioni, entità, superficie occupata  
- settore del piano  
- cambiamenti fisici che deriveranno dal progetto/piano (da scavi, fondamenta, ecc.)  
- fabbisogno in termini di risorse (estrazione di acqua, ecc.)  
- emissioni e rifiuti (smaltimento in terra, acqua aria)  
- esigenze di trasporto  
- durata della fasi di edificazione, operatività e smantellamento, ecc.  
- periodo di attuazione del piano  
- distanza dal sito Natura 2000 o caratteristiche salienti del sito  
- impatti cumulativi con altri piani/progetti  
- altro 
… 
c) Caratteristiche del sito  - L'identificazione della possibile incidenza sul sito Natura 2000 richiede la 
descrizione dell'intero sito, con particolare dettaglio per le zone in cui gli effetti hanno piú probabilità di 
manifestarsi. L'adeguata conoscenza del sito evidenzia le caratteristiche che svolgono un ruolo chiave per la 
sua conservazione. Per la descrizione del sito possono essere prese in considerazione diverse fonti (ad 
esempio, il modulo standard di dati di Natura 2000 relativo al sito, le mappe o gli archivi storici del sito, ecc.). 
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d) Valutazione della significatività dei possibili effe tti:  per valutare la significatività dell'incidenza, dovuta 
all'interazione fra i parametri del piano/progetto e le caratteristiche del sito, possono essere usati alcuni 
indicatori chiave quali, ad esempio: 
- perdita di aree di habitat (%)  
- f rammentazione (a termine o permanente, livello in relazione all'entità originale)  
- perturbazione (a termine o permanente, distanza dal sito)  
- cambiamenti negli elementi principali del sito (ad es. qualità dell'acqua) 
Nel caso in cui si possa affermare con ragionevole certezza che il piano/progetto non avrà incidenza 
significativa sul sito Natura 2000, non è necessari o passare alla fase successiva della valutazione 
appropriata. 
Se permane incertezza sulla possibilità che si producano effetti significativi si procede alla fase di verifica 
successiva. Qualsiasi decisione deve essere documentata in una relazione che illustri i motivi che hanno 
condotto a tale conclusione. 
 
Incidenza significativa : si intende la probabilità che un piano o un progetto ha di produrre effetti 
sull'integrità di un sito Natura 2000; la determinazione della significatività dipende dalle particolarità e dalle 
condizioni ambientali del sito. 
Incidenza negativa : si intende la possibilità di un piano o progetto di incidere significativamente su un sito 
Natura 2000, arrecando effetti negativi sull'integrità del sito, nel rispetto degli obiettivi della rete Natura 2000. 
Incidenza positiva : si intende la possibilità di un piano o progetto di incidere significativamente su un sito 
Natura 2000, non arrecando effetti negativi sull'integrità del sito, nel rispetto degli obiettivi della rete Natura 
2000. 
Valutazione d'incidenza positiva : si intende l'esito di una procedura di valutazione di un piano o progetto 
che abbia accertato l'assenza di effetti negativi sull'integrità del sito (assenza di incidenza negativa). 
Valutazione d'incidenza negativa : si intende l'esito di una procedura di valutazione di un piano o progetto 
che abbia accertato la presenza di effetti negativi sull'integrità del sito. 
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Criteri di sostenibilità 

1. Riduzione al minimo dell’impiego di risorse energetiche non rinnovabili 

2. Impiego delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione 

3. Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi/inquinanti 

4. Conservazione e miglioramento dello stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei 
paesaggi 

5. Conservazione e miglioramento della qualità dei suoli e delle risorse idriche 

6. Conservazione e miglioramento della qualità delle risorse storiche e culturali 

7. Conservazione e miglioramento della qualità dell’ambiente locale 

8. Protezione dell’atmosfera 

9. Sensibilizzazione alle problematiche ambientali attraverso lo sviluppo dell’informazione e della 
formazione in campo ambientale 

10. Promozione della partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo sostenibile 

Parallelismo col PTCP 

A. STRUTTURE DI INTERESSE SOVRACOMUNALE 

B. INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ E CORRIDOI TECNOLOGICI 

C. DIFESA DEL SUOLO 

D. RETE ECOLOGICA 

E. PAESAGGIO 

F. AGRICOLTURA 

G. QUANTIFICAZIONE DELLO SVILUPPO COMUNALE 

Obiettivi generali del PTCP 

1. assetto idrogeologico e difesa del suolo 

2. tutela dell’ambiente e valorizzazione degli ecosistemi 

3. costituzione di una rete ecologica 

4. riduzione del consumo di suolo 

�
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tema INDICATORE fonte dati  
ultimo 

rilevamento  dato monitoraggio  periodicità 

demografia 
popolazione residente al 
31/12 ISTAT 2007 1304 si annuale 

demografia 
popolazione residente al 
31/12 0-20 ISTAT 2007 290 si annuale 

demografia 
popolazione residente al 
31/12 21-40 ISTAT 2007 369     

demografia 
popolazione residente al 
31/12 41-60 ISTAT 2007 336     

demografia 
popolazione residente al 
31/12 61-80 ISTAT 2007 272     

demografia 
popolazione residente al 
31/12 > 80 ISTAT 2007 37 si annuale 

qualità aria 

giorni di superamento 
della soglia Pm10 in 
autunno 

ARPA 
Lombardia 2005 9 su 30 si 

almeno 
quinquennale 

qualità aria 
emissioni PTS in 
kg/anno/abitante INEMAR 2005 4.72 si 

almeno 
quinquennale 

qualità aria 
emissioni COV in 
kg/anno/abitante INEMAR 2005 140.83 si 

almeno 
quinquennale 

qualità aria 
emissioni PREC_OZ in 
kg/anno/abitante INEMAR 2005 172.05 si 

almeno 
quinquennale 

qualità aria 
emissioni CO in 
kg/anno/abitante INEMAR 2005 122.15     

qualità aria 
emissioni NH3 in 
kg/anno/abitante INEMAR 2005 4.69     

qualità aria 
emissioni N2O in 
kg/anno/abitante INEMAR 2005 1.39     

qualità aria 
emissioni PM10 in 
kg/anno/abitante INEMAR 2005 4.07     

clima tma °C 
ARPA 

Lombardia 2006 11.0 si 
almeno 
quinquennale 

clima P mm 
ARPA 

Lombardia 2006 868 si 
almeno 
quinquennale 

acqua 
potabiiltà microbiologica 
acquedotto % 

ATO 
prov.LC 2002 88.3 si 

almeno 
decennale 

acqua 

Pioverna SECA (stato 
ecologico dei corsi 
d'acqua) 

ARPA 
Lombardia 2006 2 si 

almeno 
quinquennale 

suolo 

urbanizzazione a carico 
di suoli di 3 e 4° classe 
LCC ettari 

ERSAF 
Lombardia 2008 91 si 

almeno 
quinquennale 

suolo 

incremento decennale 
dell'urbanizzato su suoli 
di 3 e 4° classe LCC 
(1998-2008) ettari 

ERSAF 
Lombardia 2008 31     

natura aree tutelate ettari 
Documento 

di piano 2008 939 si 
almeno 
quinquennale 

mobilità 

tempo di percorrenza tra 
il comune ed il capoluogo 
di provincia (minuti) 

Regione 
Lombardia 2008 60 si 

almeno 
quinquennale 
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tema INDICATORE fonte dati  
ultimo 

rilevamento  dato monitoraggio  periodicità 

mobilità 

tempo di percorrenza tra 
il comune ed il capoluogo 
di regione (minuti) 

Regione 
Lombardia 2008 150 si 

almeno 
quinquennale 

mobilità 
punta di traffico orario 
bidirezionale sulla SP 62 

Provncia di 
Lecco 2006 n.d.     

mobilità 

incidentalità sulle strade 
provinciali nel comune 
(numero di incidenti) ACI 2006 2 si 

almeno 
quinquennale 

rifiuti 
quantità pro-capite/anno 
kg/ab/anno 

Provincia di 
Lecco 2006 471 si 

almeno 
quinquennale 

energia 
impianti di solare termico 
installati 

Comune di 
Cortenova 2008 0 si 

almeno 
quinquennale 

energia impianti di solare elettrico 
Comune di 
Cortenova 2008 0 si 

almeno 
quinquennale 

energia 
kW prodotti da fonti 
rinnovabili 

Comune di 
Cortenova 2008 0 si 

almeno 
quinquennale 

produzioni 
di qualità 

certificazioni ISO 9001 e 
similari SINCERT 2008 8 si 

almeno 
quinquennale 

produzioni 
di qualità 

certificazioni ISO 14000, 
EMAS e similari SINCERT 2008 0 si 

almeno 
quinquennale 

turismo 
numero di strutture 
ricettive 

Comune di 
Cortenova 2008 3 si 

almeno 
quinquennale 

consolidato 

numero di lati di contatto 
tra residenziale e 
produttivo 

Comune di 
Cortenova 2008 8 si 

almeno 
quinquennale 

rumore 
numero di zone acustiche 
limitrofe incompatibili 

Comune di 
Cortenova n.d. n.d. si 

almeno 
quinquennale 
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Attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Riunioni di coordinamento                        

Contatti con le Istituzioni                         

Elaborazioni cartografiche                         

Rilevamento ambientale                         

Produzione di testi                         

Conferenze di valutazione                         
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PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO DEL PARCO REGIO NALE DELLA GRIGNA 
SETTENTRIONALE - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  

TITOLO I  DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 7. – Indirizzi per la pianificazione urbanisti ca comunale per le aree esterne al 
perimetro del Parco. 

1. In fase di adeguamento ai sensi del precedente art. 3, comma 4 delle presenti norme e 
comunque in sede di adozione di strumenti urbanistici comunali o di loro varianti, i Comuni del 
Parco devono osservare i seguenti indirizzi, anche con riferimento alle aree esterne al 
perimetro del Parco: 

a. salvaguardare le aree verdi e le essenze arboree di pregio; 

b. salvaguardare i corsi d’acqua e le relative sponde, compresi i corpi idrici ipogei; 

c. tutelare con prescrizioni specifiche il patrimonio storico ed artistico; 

d. tutelare le aree boschive e le aree agricole; 

e. salvaguardare biodiversità e geodiversità; 

f. individuare situazioni di degrado ambientale da assoggettare a programmi di intervento. 

2. Salvo preesistenze o esigenze che non possono diversamente soddisfarsi, i Comuni inoltre 
si attengono ai seguenti indirizzi: 

a. le aree marginali al perimetro del Parco devono essere preferibilmente destinate all’esercizio 
dell’agricoltura, secondo il titolo III della L.R. 12/2005 e s.m.i. ad attrezzature pubbliche o di 
interesse pubblico, con particolare riguardo a verde, gioco e sport; 

b. nella sistemazione a verde e nelle alberature il PGT deve privilegiare l’impiego di essenze 
autoctone; 

c. le attività industriali, con l’esclusione di modeste attività produttive non moleste, non nocive, 
devono essere collocate a congrua distanza dai confini del Parco e, ai sensi della normativa 
vigente, devono prevedere equipaggiamento a verde con fasce alberate prevalentemente 
costituite da specie autoctone; 

d. la pianificazione comunale identifica e sottopone a tutela, con particolare riferimento agli 
elementi di interesse paesaggistico, i centri storici, i nuclei e le architetture di antica formazione, 
gli elementi di archeologia industriale e i siti di interesse archeologico, non 

diversamente tutelati dalla legislazione vigente; devono essere censiti e sottoposti a normativa 
conservativa anche gli edifici isolati di particolare pregio; a tali fini assumono valore di indirizzo 
di cui al Piano di Settore per la Fruizione Turistica e il tempo libero e per la valorizzazione del 
paesaggio, delle riserve naturalistiche, ambientali, storico-culturali e per la funzione sostenibile 
di cui all’art. 9;  

e. devono essere censite, con particolare riferimento agli elementi di interesse  paesaggistico, 
le baite e le prati-pascoli, in attività e dismesse, definendo per l’edificato di interesse storico-
ambientale le modalità di intervento e il livello di tutela finalizzato alla conservazione dei 
principali elementi architettonici o storici emergenti e, all’occorrenza, le direttrici spaziali per 
eventuali nuove edificazioni; a tali fini assumono valore di indirizzo le disposizioni di cui al 
Piano di Settore dell’Edilizia Rurale di cui al successivo art 9; 

f. la pianificazione comunale tutela, nella parte esterna al perimetro del Parco, le strade 
soggette a pubblico transito il cui tracciato è in alcuni tratti compreso all’interno del perimetro 
medesimo: in particolare il taglio delle alberature lungo la viabilità storica è limitato a ragioni di 
sicurezza o pubblica utilità, con obbligo di ripiantumazione. 

3. I Comuni, di concerto con l’Ente Gestore, dovranno organizzare gli accessi al Parco indicati 
nella planimetria di Piano, sia per quanto concerne gli aspetti funzionali - parcheggi e viabilità di 
penetrazione che per gli aspetti ambientali - spazi verdi e cortine alberate. Gli strumenti di 
pianificazione comunale dovranno prevedere, lungo i confini esterni del Parco, idonee fasce di 
protezione esterna, di profondità non inferiore a metri dieci, in cui è vietata la realizzazione di 
ristrutturazioni urbanistiche, come definite dalla L.R. 12/2005, comma 1 lettera f), e di nuove 
costruzioni ad eccezione delle opere pubbliche e di pubblica utilità. 

Art. 8. – Integrazione tra il PTC del Parco con il Piano dei Servizi comunale 

1. Il Parco Regionale della Grigna Settentrionale può essere considerato nel Piano dei Servizi, 
di cui all’art. 9 della L.R. n. 12/2005, quale dotazione a verde, corridoio ecologico e sistema del 
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verde di connessione tra il territorio rurale e quello edificato, nonché, limitatamente alle zone 
Parco attrezzato site nel proprio territorio comunale, per servizi di iniziativa comunale e anche 
per altre dotazioni di servizi. In tal caso lo strumento di pianificazione comunale demanda 
l’attuazione degli stessi all’Ente Gestore o prevede la convenzione con lo stesso assieme agli 
altri soggetti previsti, individuando le necessarie risorse economiche per l’attuazione, in 
conformità con il presente PTC e secondo i procedimenti stabiliti dalla citata L.R. n. 12/05.�
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Delibera n. 6648 del 20/02/2008 - All. A  

DIVIETI, OBBLIGHI E ULTERIORI DISPOSIZIONI PER TUTT E LE TIPOLOGIE DI ZPS 
INSISTENTI SUL TERRITORIO LOMBARDO  

DIVIETI  
a) realizzazione di nuove discariche …, fatte salve le discariche per inerti;  
b) realizzazione di nuovi impianti eolici …;  
c) realizzazione di nuovi impianti di risalita a fune e nuove piste da sci …, ad eccezione di … 
interventi di sostituzione e ammodernamento anche tecnologico e modesti ampliamenti del 
demanio sciabile che non comportino un aumento dell'impatto sul sito in relazione agli obiettivi 
di conservazione della ZPS;  
d) apertura di nuove cave e ampliamento di quelle esistenti, ad eccezione di quelle previste 
negli strumenti di pianificazione generali e di settore vigenti alla data di emanazione del 
presente atto …;  
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e) svolgimento di attivita' di circolazione motorizzata al di fuori delle strade, fatta eccezione per i 
mezzi agricoli e forestali, per i mezzi di soccorso, controllo e sorveglianza, nonche' ai fini 
dell'accesso al fondo e all'azienda da parte degli aventi diritto, in qualita' di proprietari, 
lavoratori e gestori;  
f) eliminazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio agrario con alta 
valenza ecologica individuati dalla regione o dalle amministrazioni provinciali;  
g) eliminazione dei terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da muretto a secco oppure da una 
scarpata inerbita, sono fatti salvi i casi regolarmente autorizzati di rimodellamento dei 
terrazzamenti eseguiti allo scopo di assicurare una gestione economicamente sostenibile;  
h) esecuzione di livellamenti non autorizzati dall'ente gestore; sono fatti salvi i livellamenti 
ordinari per la preparazione del letto di semina e per la sistemazione dei terreni a risaia;  
i) conversione della superficie a pascolo permanente ai sensi dell'art. 2, punto 2 del 
regolamento (CE) n. 796/2004 ad altri usi, salvo diversamente stabilito dal piano di gestione del 
sito;  
l) bruciatura delle stoppie e delle paglie, nonche' della vegetazione presente al termine dei cicli 
produttivi di prati naturali o seminati …   
Sono fatti salvi, in ogni caso, gli interventi di bruciatura connessi ad emergenze di carattere 
fitosanitario prescritti dall'autorita' competente o a superfici investite a riso e salvo diversa 
prescrizione della competente autorita' di gestione;  

OBBLIGHI  
a) messa in sicurezza, rispetto al rischio di elettrocuzione e impatto degli uccelli, di elettrodotti e 
linee aeree ad alta e media tensione di nuova realizzazione o in manutenzione straordinaria o 
in ristrutturazione;  
b) …;  
c) monitoraggio delle popolazioni delle specie ornitiche protette dalla Direttiva 79/409/CEE e in 
particolare quelle dell'Allegato I della medesima direttiva o comunque a priorita' di 
conservazione.  

ATTIVITA’ DA PROMUOVERE E INCENTIVARE:  
a) la repressione del bracconaggio;  
b) la rimozione dei cavi sospesi di impianti di risalita, impianti a fune ed elettrodotti dismessi;  
c) l'informazione e la sensibilizzazione della popolazione locale e dei maggiori fruitori del 
territorio sulla rete Natura 2000;  
d) l'agricoltura biologica e integrata con riferimento ai Programmi di Sviluppo Rurale;  
e) le forme di allevamento e agricoltura estensive tradizionali;  
f) il ripristino di habitat naturali quali ad esempio zone umide, temporanee e permanenti, e prati 
tramite la messa a riposo dei seminativi;  

g) il mantenimento delle stoppie e delle paglie, nonche' della vegetazione presente al termine 
dei cicli produttivi dei terreni seminati, nel periodo invernale almeno fino alla fine di febbraio. 
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Delibera n. 6648 del 20/02/2008 - All. C  

Divieti, obblighi e ulteriori disposizioni per cias cuna tipologia ambientale.  

Tipologia: ambienti aperti alpini e ambienti forest ali alpini.  

Divieti:  
• le pareti interessate da nidi di Aquila reale, Gipeto, Gufo reale e Pellegrino devono essere 
vietate a rocciatori, free-climber, escursionisti e al volo libero;  
• i siti di nidificazione e le arene di canto devono essere vietate ai fotografi naturalisti;  
• è necessario vietare l’alimentazione artificiale dei Corvidi in particolare e degli animali selvatici 
in generale presso i rifugi alpini, soprattutto attraverso attività di informazione e sensibilizzazione 
di fruitori e gestori;  
• i valichi alpini più importanti per la migrazione debbono essere soggetti a divieti di edificazione, 
di realizzazione di infrastrutture, di costruzione di elettrodotti;  

Obblighi:  
• in caso di realizzazione di piloni, linee elettriche o comunque della sistemazione di cavi sospesi, 
occorre evitare localizzazioni antistanti pareti rocciose, in particolare in prossimità di siti 
conosciuti per ospitare nidi di Aquila reale, Gufo reale e Gipeto; le linee esistenti vanno messe in 
sicurezza;  
• gli impianti di risalita dismessi devono essere rimossi;  
• le attività di ripristino e manutenzione debbono esercitarsi, di norma, nel mese di settembre;  
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• occorre conservare gli arbusteti di quota, in particolare quelli riconducibili alla presenza di 
Rododendro, Mirtillo, Ontano verde, Sorbo, Ginepro, Ericacee e Pino mugo;.  
• nei piani di gestione floristica e forestale particolare attenzione deve essere dedicata:  
- all’incremento di essenze da frutto selvatiche;  
- alla conservazione del sottobosco e dello strato arbustivo;  
- alla conservazione in generale delle essenze autoctone, non solo baccifere, anche attraverso 
progetti di sostituzione delle formazioni a prevalenza di essenze non autoctone.  
• nelle attività di taglio, gestione e manutenzione è necessario dedicare particolare attenzione alla 
conservazione dei formicai;  
• gli strumenti di gestione forestale devono garantire il mantenimento di una presenza adeguata 
di piante morte, annose o deperienti, utili alla nidificazione ovvero all'alimentazione dell'avifauna;  
• nei piani di gestione floristica e forestale particolare attenzione deve essere dedicata 
all’incremento di essenze da frutto selvatiche e alla conservazione del sottobosco e dello strato 
arbustivo. 

Ulteriori disposizioni:  
• si eviti l’attività di rimboschimento su pascoli,versanti erbosi e nelle aree con prati stabili, 
arbusteti e brughiere;  
• è necessario, nei siti di sosta migratoria, controllare la presenza di animali domestici randagi, 
cani e animali domestici liberi;  
• gli strumenti urbanistici e di gestione con valore pianificatorio dovrebbero prevedere la 
conservazione delle aree aperte, anche incolte, e agricole, regolamentando l’urbanizzazione, 
l’antropizzazione e la realizzazione di infrastrutture, nelle aree di pregio naturalistico;  
• attraverso attività di educazione, informazione e incentivazione, occorre mettere in atto misure 
per limitare, nelle pratiche agricole, l’utilizzo di pesticidi, formulati tossici, diserbanti, concimi 
chimici, favorendo l’agricoltura biologica e integrata e la certificazione ambientale.  
• si eviti l’attività di rimboschimento nelle aree con prati stabili, arbusteti, brughiere.  

Attività da favorire:  
• mantenimento delle attivita' agrosilvopastorali estensive e in particolare il recupero e la gestione 
delle aree aperte a vegetazione erbacea;  
• mantenimento e recupero delle aree a prato pascolo;  
• misure di conservazione attiva di prati, con una particolare attenzione ai prati umidi; il periodo di 
sfalcio va posticipato oltre il periodo di nidificazione delle specie prative;  
• pastorizia, evitando il sovrapascolo;  
• attivita' tradizionale di coltivazione dei prati magri di media montagna.  
• manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti e realizzazione di nuovi attraverso 
tecniche costruttive tradizionali e manufatti in pietra;  
• mantenimento e recupero delle aree a vegetazione aperta;  
• pastorizia estensiva nei pascoli marginali di media e bassa quota.  
• conservazione del sottobosco;  
• attivita' agrosilvopastorali in grado di mantenere una struttura disetanea dei soprassuoli e la 
presenza di radure e chiarie all'interno delle compagini forestali;  
• conservazione di prati all'interno del bosco anche di medio/piccola estensione e di pascoli ed 
aree agricole, anche a struttura complessa, nei pressi delle aree forestali;  
• mantenimento di una presenza adeguata di piante morte, annose o deperienti, utili alla 
nidificazione ovvero all'alimentazione dell'avifauna;  
• mantenimento degli elementi forestali, nei pressi di bacini idrici naturali e artificiali;  
• manutenzione, senza rifacimento totale, dei muretti a secco e dei manufatti in pietra esistenti e 
realizzazione di nuovi attraverso tecniche costruttive tradizionali;  
• gestione forestale che favorisca l'evoluzione all'alto fusto e la disetaneita' e l'aumento della 
biomassa vegetale morta;  

• conservazione di radure e chiarie all'interno delle compagini forestali; 
• mantenimento degli elementi forestali, anche di parcelle di ridotta estensione, nei pressi di 
bacini idrici naturali e artificiali.  
• é necessario incentivare la conservazione delle essenze autoctone, non solo baccifere, anche 
attraverso progetti di sostituzione delle formazioni a prevalenza di essenze non autoctone.�
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